
ROF - Dibattito 

Il Presidente illustra il ROF, redatto acquisendo input da un Gruppo di Lavoro composto dallo stesso 

Presidente, dal DG, dal DS, da un rappresentante dei Direttori, un rappresentante del CS, un 

rappresentante delle Macroaree, e un rappresentante dei Responsabili Ammnistrativi. In fase di stesura 

finale, il ROF è stato ulteriormente emendato e perfezionato dal DG, in ordine a tutti gli aspetti normativi e 

di coerenza con lo Statuto. Il Presidente fa presente che in base all'Art 25, comma 2 dello Statuto, il ROF va 

approvato dal CdA, ed è soggetto ai controlli di legittimità e di merito previsti dall'Art 4 del D.Lgs 218/2016. 

A differenza del Regolamento del Personale, che va preventivamente sottoposto alle OOSS, non sono 

previsti nello Statuto pareri delle OOSS o di altri organi o organismi dell'Ente per l'approvazione del ROF. 

Per ovviare a questo eccessivo verticismo, che la comunità aveva già segnalato in fase di stesura dello 

Statuto, nel ROF è stata introdotta una importante caratteristica di flessibilità. Nel ROF infatti è sancito il 

principio che buona parte delle procedure e dei flussi decisionali non sono "cristallizzati" nello stesso ROF, 

ma sono deliberati dal CdA di volta in volta acquisendo il parere di vari organi e organismi dell'Ente. Questo 

garantisce una maggiore partecipazione della comunità alla definizione di flussi e discipline interne di 

funzionamento. Emerge nel corso del dibattito qualche perplessità riguardo alla numerosità di "discipline 

interne" che dovranno essere deliberate dal CdA una volta approvato il ROF dai Ministeri vigilanti. Tuttavia, 

si prende atto che si tratta di "norme interne" che comunque devono esistere, e che quindi costituisce un 

elemento idi flessibilità il fatto che non siano cristallizzate nel ROF, il che costituirebbe peraltro un notevole 

appesantimento. Si conviene altresì che, essendo molte di queste discipline interne già oggetto di delibere, 

esse potranno costituire la versione "V.0", fermo restando il fatto che l'aggiornamento di queste in base a 

quanto sancito dal ROF, comporterà la consultazione coi vari organi e organismi rappresentativi della 

comunità. 

Il Presidente segnala infine alcuni punti evidenziati dal Collegio dei Direttori al quale è stato chiesto di 

formulare un parere. Il Presidente propone che le modifiche suggerite dal Collegio dei Direttori siano 

recepite, insieme ad alcuni ulteriori commenti formulati in fase finale di stesura dal Gruppo di Lavoro, e che 

il ROF sia definitivamente approvato alla prossima seduta. Riguardo ai commenti emersi dal GdL, il 

Presidente riferisce di una certa perplessità sulla numerosità di "discipline interne" da definire, e che questa 

circostanza crei un’eccessiva "burocratizzazione". A questo proposito, il Presidente ricorda che le "discipline 

interne" citate devono comunque esistere, e peraltro costituiscono una aspettativa di trasparenza da parte 

della comunità: se sono cristallizzate nel ROF occorre modificare il ROF ogni volta che si intenda 

aggiornarle, mentre se sono definite di volta in volta con delibere del CdA, assunte a valle delle 

consultazioni indicate nel ROF, il sistema è più agile. 

ll Consigliere Cappellaro esprime la preoccupazione che il rinvio sistematico a fascicoli oggi inesistenti possa 

mettere in seria difficoltà il CdA che dovrà insediarsi fra poche settimane. Appare indispensabile che 

almeno per le procedure più urgenti (per esempio la predisposizione del PTA) questi fascicoli siano 

predisposti già ora, aggiornati almeno per le parti in contrasto col nuovo statuto. Ritiene inoltre che vi siano 

punti specifici della bozza di documento presentata che richiedono una ulteriore discussione prima della 

eventuale approvazione. 

Il Presidente del Collegio dei Revisori interviene richiamando quanto evidenziato nel verbale n.21 del 25 

settembre 2019 dal Collegio che ha preso visione della bozza di Regolamento. In particolare, si sofferma 

sulla potenziale illegittimità dell’incremento delle posizioni dirigenziali in cui si articola la Direzione 

Generale e chiede che si alleghi lo stralcio del verbale del Collegio” 

 


